
 

Normativa su adempimento obbligo scolastico 

Una delle novità di quest’anno è l’inasprimento delle sanzioni, fino al carcere, per i genitori 
che non provvedono al rispetto dell’obbligo d’istruzione dei propri figli.  
L’inasprimento è previsto dal decreto Caivano, decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159. 
Di seguito la vigente normativa in materia di controlli sull’adempimento dell’obbligo 
scolastico.  

 
D.Lgs 297/94, art. 114 - Vigilanza sull'adempimento dell'obbligo scolastico  

1. Il sindaco ha l'obbligo di trasmettere ogni anno, prima della riapertura delle scuole, ai 
direttori didattici l'elenco dei fanciulli che per ragioni di età sono soggetti all'obbligo 
scolastico, con l'indicazione del nome dei genitori o di chi ne fa le veci.  

2. Iniziato l'anno scolastico, l'elenco degli obbligati è confrontato con i registri dei fanciulli 
iscritti nelle scuole al fine di accertare chi siano gli inadempienti. 
3. L'elenco degli inadempienti viene, su richiesta dell'autorità scolastica, affisso nell'albo 
pretorio per la durata di un mese.  

4. Trascorso il mese dell'affissione di cui al comma 3, il sindaco ammonisce la persona 
responsabile dell'adempimento invitandola ad ottemperare alla legge. 

5. Ove essa non provi di procurare altrimenti l'istruzione degli obbligati o non giustifichi 
con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, l'assenza dei fanciulli dalla scuola 
pubblica, o non ve li presenti entro una settimana dall'ammonizione, il sindaco procede ai 
sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale. Analoga procedura è adottata in caso 
di assenze ingiustificate durante il corso dell'anno scolastico tali da costituire elusione 
dell'obbligo scolastico.  

6. Si considerano giustificate le assenze dalla scuola di cui all'articolo 17, comma 4, della 
legge 22 novembre 1988, n. 516 e all'articolo 4, comma 4, della legge 8 marzo 1989 n. 101. 

 

Decreto Caivano  
Art. 12.  
Disposizioni per il rafforzamento del rispetto dell’obbligo scolastico  

1. Dopo l’articolo 570-bis del codice penale * è inserito il seguente:  



«Art. 570-ter (Inosservanza dell’obbligo dell’istruzione dei minori). — Il responsabile 
dell’adempimento dell’obbligo scolastico che, ammonito ai sensi dell’articolo 114, comma 
4, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, non prova di procurare altrimenti l’istruzione 
del minore o non giustifica con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, l’assenza del 
minore dalla scuola, o non ve lo presenta entro una settimana dall’ammonizione, è punito 
con la reclusione fino a due anni.  
Il responsabile dell’adempimento dell’obbligo scolastico che, ammonito ai sensi dell’articolo 
114, comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 per assenze 
ingiustificate del minore durante il corso dell’anno scolastico tali da costituire elusione 
dell’obbligo scolastico, non prova di procurare altrimenti l’istruzione del minore o non 
giustifica con motivi di salute, o con altri impedimenti gravi, l’assenza del minore dalla 
scuola, o non ve lo presenta entro una settimana dall’ammonizione, è punito con la 
reclusione fino a un anno.».  
2. Quando esercita l’azione penale per i reati indicati al comma 1, il pubblico ministero ne 
informa il procuratore della Repubblica presso il Tribunale per le persone, per i minorenni 
e per le famiglie, per le eventuali iniziative di competenza ai sensi dell’articolo 336 del codice 
civile.  

3. L’articolo 731 del codice penale è abrogato.  

4. Al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 2, comma 2, lettera d), le parole: «comma 3» sono sostituite dalle seguenti: 
«commi 3 e 3-bis»;  

b) all’articolo 2, dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. Non ha altresì diritto 
all’Assegno di inclusione il nucleo familiare per i cui componenti minorenni non sia do- 
cumentata la regolare frequenza della scuola dell’obbligo.»;  

c) all’articolo 8, sono apportate le seguenti modificazioni:  

1) dopo il comma 3, è inserito il seguente: «3-bis. Alla condanna in via definitiva del 
beneficiario per il reato di cui all’articolo 570-ter del codice penale, nonché alla sentenza 
definitiva adottata ai sensi degli articoli 444 e seguenti del codice di procedura penale, in 
deroga alle previsioni dell’articolo 445, comma 1-bis, del medesimo codice, consegue la 
sospensione del beneficio fino alla ripresa della regolare frequenza scolastica del minore do- 
cumentata con certificazione rilasciata dal dirigente scolastico, ovvero, in mancanza di tale 
certificazione, per un periodo di due anni.»;  

2) al comma 4, le parole: «al comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 3 e 3-bis»;  

3) al comma 5, le parole: «al comma 3  

 



 

Legge 159 del 2023  di conversione del decreto legge 123/2023 “misure 
urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità 
minorile, nonchè per la sicurezza dei minori in ambito digitale”.  

  Art.1 (in vigore dal 15/11/2023) 

“ All'articolo 12: 

al comma 1 e' premesso il seguente: 

«01. L'articolo 114 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297, e' sostituito dal seguente: 

"Art. 114 (Vigilanza sull'adempimento dell'obbligo di istruzione). - 1. Al fine di 
garantire l'adempimento dell'obbligo di istruzione di cui all'articolo 1, comma 622, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il sindaco, mediante accesso all'Anagrafe 
nazionale dell'istruzione (ANIST) istituita ai sensi dell'articolo 62-quater del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al  decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
individua i minori non in regola con il predetto obbligo e ammonisce senza ritardo il 
responsabile dell'adempimento dell'obbligo medesimo invitandolo ad ottemperare 
alla legge. 

2. Nelle more dell'attivazione dell'ANIST, ai medesimi fini di cui al comma 1, i dirigenti 
scolastici trasmettono al sindaco, entro il mese di ottobre, i dati relativi ai minori, 
soggetti all'obbligo di istruzione di cui all'articolo 1, comma 622, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, regolarmente iscritti presso le proprie istituzioni scolastiche. 

3. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione e del merito, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti, ai fini del comma 2, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, i soggetti 
cui possono essere comunicati i dati personali, le operazioni di trattamento, le misure 
appropriate e specifiche per tutelare i diritti degli interessati, nonche' le misure di 
sicurezza di cui al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016. 

4. Il dirigente scolastico verifica la frequenza degli alunni soggetti all'obbligo 
di istruzione, individuando quelli che sono assenti per piu' di quindici giorni, 
anche non consecutivi, nel corso di tre mesi, senza giustificati motivi. Nel caso 
in cui l'alunno non riprenda la frequenza entro sette giorni dalla comunicazione 
al responsabile dell'adempimento dell'obbligo di istruzione, il dirigente 
scolastico avvisa entro sette giorni il sindaco affinche' questi proceda 
all'ammonizione del responsabile medesimo invitandolo ad ottemperare alla 
legge. In ogni caso, costituisce elusione dell'obbligo di istruzione la mancata 
frequenza di almeno un quarto del monte ore annuale personalizzato senza 
giustificati motivi. 



5. In caso di violazione dell'obbligo di istruzione di cui al comma 1, il sindaco 
procede ai sensi dell'articolo 331 del codice di procedura penale se la persona 
responsabile dell'adempimento dell'obbligo, previamente ammonita, non provi 
di procurare altrimenti l'istruzione degli obbligati o non giustifichi con motivi 
di salute, o con altri impedimenti gravi, la mancata iscrizione del minore presso 
una scuola del sistema nazionale di istruzione o non ve lo presenti entro una 
settimana dall'ammonizione. Parimenti il sindaco procede ai sensi dell'articolo 
331 del codice di procedura penale in caso di elusione dell'obbligo di istruzione 
di cui al comma 4. 
6. Si considerano giustificate le assenze dalla scuola di cui all'articolo 17, comma 4, 
della legge 22 novembre 1988, n. 516, e all'articolo 4, comma 4, della legge 8 marzo 
1989, n. 101. 

7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i soggetti responsabili 
della vigilanza sull'adempimento dell'obbligo di istruzione di cui all'articolo 1, comma 
622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

8. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente"»; 

al comma 1, capoverso Art. 570-ter: 

al primo comma, le parole: «obbligo scolastico» sono sostituite dalle seguenti: 
«obbligo di istruzione», le parole: «comma 4 del decreto legislativo» sono sostituite 
dalle seguenti: «comma 1 del testo unico di cui al decreto legislativo» e le parole: 
«l'assenza del minore dalla scuola,» sono sostituite dalle seguenti: «la mancata 
iscrizione del minore presso una scuola del sistema nazionale di istruzione,»; 

al secondo comma, le parole: «obbligo scolastico», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «obbligo di istruzione», le parole: «comma 5, secondo 
periodo, del decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «comma 4, del testo 
unico di cui al decreto legislativo»; 

al comma 2, le parole: «Quando esercita l'azione penale per i reati indicati al comma 
1» sono sostituite dalle seguenti: «Quando acquisisce la notizia dei reati di cui 
all'articolo 570-ter del codice penale, introdotto dal comma 1 del presente articolo», 
dopo le parole: «ne informa» sono inserite le seguenti: «senza ritardo» e le parole: 
«Tribunale per le persone, per i minorenni e per le famiglie» sono sostituite dalle 
seguenti: «tribunale per i minorenni». 
 

 

 

Da Circolare Ministeriale del 12/12/2023 

“5 - Obbligo di istruzione - Modalità e verifica dell’assolvimento 
L’obbligo decennale di istruzione, che riguarda la fascia di età compresa tra i sei e i sedici anni, 



si assolve, dopo l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, attraverso una delle 
seguenti modalità: 
− frequenza del primo biennio di uno dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado 
nelle scuole statali e paritarie (Licei, Tecnici, Professionali) o in uno dei percorsi triennali 
e quadriennali dell’istruzione e formazione professionale (IeFP) erogati dai centri di 
formazione professionale accreditati dalle Regioni e dagli istituti professionali in regime 
di sussidiarietà; 
− sottoscrizione e successivo adempimento, a partire dal quindicesimo anno di età, di un 
contratto di apprendistato, ai sensi dell’articolo 43, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81, fermi restando i compiti e le responsabilità che gravano in capo al datore di lavoro e 
all’istituzione formativa previsti dal decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali 12 ottobre 2015, attuativo dell’articolo 46, comma 1, decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81; 
− istruzione parentale. In questo caso, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 62 e del decreto ministeriale 8 febbraio 2021, n. 5, gli studenti sostengono 
annualmente l’esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva in qualità di 
candidati esterni presso una scuola statale o paritaria, fino all’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione. I genitori e gli esercenti la responsabilità genitoriale che intendano avvalersi 
dell’istruzione parentale devono effettuare annualmente la comunicazione preventiva 
(articolo 23, decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62) al dirigente scolastico della scuola 
secondaria di secondo grado del territorio di residenza che abbia l’indirizzo di studi di 
interesse, entro il termine di presentazione delle iscrizioni on line, inviando 
contestualmente il progetto didattico-educativo di massima che si intende seguire in corso 
d’anno. 
I dirigenti scolastici delle scuole primarie e secondarie di primo grado, al termine delle 
procedure di iscrizione, verificano che tutti gli alunni frequentanti le classi terminali del proprio 
istituto abbiano prodotto domanda di iscrizione al percorso di istruzione successivo. 
Qualora risultino alunni non iscritti, i dirigenti scolastici sono tenuti a contattare i genitori e gli 
esercenti la responsabilità genitoriale per verificare se abbiano presentato domanda di iscrizione 
presso una scuola paritaria o non paritaria ovvero presso centri di formazione professionale 
regionali ovvero se intendano provvedere all’assolvimento dell’obbligo attraverso l’istruzione 
parentale. Tali informazioni vanno puntualmente verificate e inserite nell’Anagrafe nazionale 
degli studenti. 
Al riguardo, si rammenta ai dirigenti scolastici l’importanza del costante e continuo 
aggiornamento dell’Anagrafe, per consentire il monitoraggio dei percorsi scolastici degli alunni 
e dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 
Si rammenta che il decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, ha introdotto nuove previsioni in merito al controllo 
sull’assolvimento dell’obbligo di istruzione e ha inasprito le sanzioni per i genitori o gli esercenti la 
responsabilità genitoriale che non vi provvedano”.  
 
 
 
 
*L’art. 570 bis c.p., disciplina il delitto di violazione degli obblighi di assistenza familiare in 
caso di separazione o di scioglimento del matrimonio. 
 
 



 

 


